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IL SINDACO OTTIMISTA

«Discoteca sul Priamàr, non ci sono ostacoli»

SAVONA. «Il Priamar è un posto
magico, unico. Ogni volta che ci vado
scopro qualcosa di nuovo. Ma è anche
in gran parte inutilizzato. Finora non
abbiamo nulla in contrario alla realiz­
zazione di una discoteca, di uno spazio
per i giovani. Sarebbe una soluzione lo­
gistica di pregio dall’indubbia suggesti­
vità senza creare disturbo alla città. In
questo modo la fortezza non sarebbe
più solo un contenitore culturale». Il
sindaco, Federico Berruti, si appas­
siona quando parla del progetto della
discoteca sul Priamar. Un progetto che
fa passi da gigante. Ieri mattina il
primo cittadino ha effettuato un so­
pralluogo nel baluardo di Santa Cate­
rina, lo spazio individuato per ospitare
il locale, insieme all’assessore al Turi­
smo, Franco Aglietto, al dirigente della
Cultura, Marta Sperati, all’ingegnere
capo, Luca Pesce e agli imprenditori
Leonardo Paradiso e Titti Ferro, inte­
ressati a realizzare la discoteca.

L’operazione sarebbe a costo zero
per l’amministrazione comunale, in
quanto i lavori sarebbero tutti a carico
dei privati in cambio di una conces­
sione pluriennale per l’utilizzo degli
spazi interni alla fortezza. L’area inte­
ressata al progetto è la parte retro­
stante che si affaccia su una terrazza
inutilizzata e che rischia l’abbandono,
sopra l’asilo Regina Margherita.

Gli imprenditori che hanno propo­

sto il progetto si sono costituiti in asso­
ciazione. Un’associazione che ha preso
il nome dell’area del Priamar interes­
sata, “Baluardo di Santa Caterina”, e
che fa riferimento a due savonesi cono­
sciuti: uno è Dino Paradiso, già titolare
di due locali in Darsena; l’altro è Titti
Ferro, imprenditore nel ramo edilizio.
«Il sito è stupendo, ma è del tutto inuti­
lizzato, visto che resta in buona parte
fuori dal percorso pedonale della for­
tezza­affermanoiresponsabilidell’as­
sociazione ­. Con pochissime modifi­
che può essere trasformato nell’arena
per il divertimento estivo che abbiamo

in mente. Se il Comune è d’accordo e
concede i via libera necessari già la
prossima estate Savona potrà contare
su un luogo dove organizzare serate,
concerti, discoteca e tutto quello che
oggi i giovani devono andare a cercare
altrove».

Anche il sindaco è ottimista e con­
ferma che già per l’estate 2010 l’area
potrebbe avere un nuovo look: «Nei
prossimi giorni terremo un tavolo di
lavoro per analizzare gli aspetti ammi­
nistrativi e tecnici (sicurezza e impatto
acustico) ­ spiega il sindaco ­ ma la so­
luzione proposta mi sembra molto in­

teressante: verrebbe a colmare la man­
canza di una discoteca a Savona la sera,
mentre di giorno avremmo a disposi­
zione uno spazio per mostre, per esi­
bire la creatività giovanile. Inoltre sor­
gerebbe in un’area del Priamar oggi de­
gradata. Il progetto consentirebbe di
recuperare una porzione della fortezza
non restaurata e deteriorata dal punto
di vista strutturale. Inizialmente si
partirebbeconunadiscotecaall’aperto
di dimensioni medie, realizzata con
una struttura mobile da poter rimuo­
vere in qualsiasi evenienza. Essendoci
sotto dei locali, non è però escluso che
in futuro potrebbe essere ampliata in
un’area al chiuso».

«Procederemo quindi con una logica
gradualistica ­ continua Berruti ­ e il
progetto sarà oggetto di verifiche at­
tente, dopo che avremo il via libera
della Soprintendenza dei Beni cultu­
rali. Non ho la più pallida idea dei costi.
Certo è che si tratterà di un’iniziativa
realizzata con capitale privato e l’inter­
vento di restauro sarà conservativo, ri­
spettoso nei confronti della storica for­
tezza. Il progetto rientra nella filosofia
del Por, la riqualificazione del water­
frontcentraledalPriamaralleFornaci,
passando per il Prolungamento». Per
non creare problemi alla fortezza, si sta
valutando la possibilità di creare un ac­
cesso esterno, dal Prolungamento. So­
luzione che, secondo il sindaco, sa­
rebbe ottimale in quanto, indiretta­
mente, servirebbe a vivacizzare anche
il Prolungamento. L’entrata principale
al Priamar servirebbe pertanto solo da
uscita di sicurezza.
STEFANIA MORDEGLIA
mordeglia@ilsecoloxix.it

Berruti ha effettuato un
sopralluogo sulla fortezza
con i tecnici del Comune
e gli imprenditori
interessati al progetto

Il Baluardo di Santa Caterina sul Priamar

dalla prima di cronaca

Dunque...
«Dunque il ragionamento è que­

sto: il turista arriva con un portafo­
glio ed è disposto a spendere quello
che vi è contenuto, ma attenzione:
cerca un valore, in cambio. Cerca ser­
vizi che soddisfino le esigenze con le
quali è partito da casa».

Insomma, parliamo di profes­
sionalità: l’esigenza di forma­
zione, il bisogno di qualità sono
parole risuonate spesso, nelle in­
terviste del Secolo XIX in vista del
“Matching sul turismo” di do­
mani. Si è detto anche: per tanto
tempo ci si è improvvisati im­
prenditori turistici. Oggi non è
più tempo di improvvisazione.

«Assolutamente sì. Non possiamo
più improvvisarci, da nessun punto
di vista. Poi: dobbiamo metterci in
testa che il turista non cerca più solo
la spiaggia. Non che
quella non sia im­
portante, ma è in
qualche modo
scontata. Per tanto
tempo il Savonese è
stato la spiaggia na­
turale di Milano e
Torino, oggi da To­
rino partono conti­
nuamente charter
che mi portano su
una spiaggia nel
giro di due ore. In­
somma: togliamoci
dalla testa di poter
offrire una cameretta e un po’ di sim­
patia. Il cliente pretende altro».

Una provocazione: se fossimo
diventati per i lombardi e i pie­
montesi ciò che Ostia e Fregene
sono per i romani? Ovvero: qui
non si viene in vacanza, ma a fare
il bagno rapido. E poi?

«Perfettissimo. Io sono un utente
della spiaggia savonese, sto spesso
dalle parti di Alassio e anche altrove.
Abito a Torino da 11 anni e, come tutti
i torinesi, faccio parte della schiera
che appena il tempo divente bello
salta sull’auto e arriva da queste
parti. Sa cosa mi colpisce? Col vicino
di ombrellone il discorso più diffuso
è: dove vai in vacanza? Guardi ho qui
dei dati che porterò anche a Finale.
Mi colpiscono molto. Gli stranieri
che scelgono il Savonese sono pochi,
troppo pochi. È una cosa molto peri­
colosa, quando si ha un solo mer­
cato.»

Nonciconforta,dottorEjarque.
Cosa fare per invertire la ten­
denza? E, prima di tutto, la si può

invertire?
«Certo che si può, ma bisogna

avere le idee chiare. Bisogna creare
un prodotto turistico e le motiva­
zioni perché questo prodotto sia
scelto».

Ovvero?
«Innanzitutto, club di prodotto.

Servizi turistici e di intrattenimento.
Per fare questo servono quattro
cose».

Proviamo a declinarle.
«La prima è l’accessibilità, e più o

meno ci siamo. La seconda è l’acco­
glienza, e più o meno ci siamo. La
terza è l’animazione, la possibilità di
fare cose. Qui si può migliorare. La
quarta è l’accessibilità commerciale.
E qui c’è molto, molto, molto da
fare».

Intende dire che un turista inte­
ressato a noi, se va sul web non ci
trova.

«Quasi quasi ci vorrebbe un pre­
mio, per chi vi trova.
Non dico l’acquisto
di un pacchetto, ma
almeno una preno­
tazione...».

Torniamo sul
primo punto: da
queste parti, il
dito è spesso pun­
tato sulla carenza
di infrastrutture.
Si intendono le in­
frastrutture turi­
stiche e le strut­
ture alberghiere,
la cui qualità è

tuttadarivedere.Masiintendono
soprattutto strade e parcheggi».

«È vero, ma solo relativamente. C’è
soprattutto un problema di disorga­
nizzazione».

Le carenze ci sono e sono evi­
denti. Però le lancio un’altra pro­
vocazione: siamo sicuri che al Sa­
vonese servano grandi parcheggi,
che magari si riempiono solo alla
domenicaeadiscapitodelterrito­
rio, l’unica nostra autentica ri­
sorsa?

«Guardi, è tutto vero. Servono due
strategie. La prima è una vera ge­
stione turistica del territorio. È qual­
cosadicomplessivo,diculturale.Eri­
guarda anche la mobilità, natural­
mente. Cosa significa? Significa che
chi viene qui per una settimana può
tranquillamente fare a meno
dell’auto e lasciarla in un parcheggio
di interscambio periferico, purché ci
sia la navetta che lo porta in spiaggia,
in albergo e quant’altro. “Purché”, ci
siamo capiti?».

Perfettamente. La seconda?

«Parte da una effettiva constata­
zione: l’afflusso turistico è eccessiva­
mente concentrato nel week end».

Vuole dire che l’assalto del sa­
bato e domenica andrebbe disin­
centivato e possibilmente spal­
mato sul resto della settimana?

«No, no. Guai a disincentivare. Bi­
sogna semmai indurre gli stessi che
vengono il sabato e la domenica a fer­
marsi un giorno in più. Offrire prezzi
speciali, come ormai si fa ovunque
nel mondo, per incentivare il cosid­
detto “week end lungo”. Dal giovedì
alladomenica,dalsabatoalmartedì».

Ma si dice: costoro dormono in
auto e si portano da casa anche il
panino.

«Certo che è così. Il fatto è che il tu­
rismo “di destinazione” sta mo­
rendo, il mercato chiede turismo
“motivazionale”. Bisogna dare moti­
vazioni per scegliere il savonese. Ad
esempio l’outdoor...».

Ecco, vediamo alcune proposte,
anche un po’ all’ingrosso.

«Le riassumerei sostanzialmente
nello sport: lo sport nautico fuori sta­
gione. E poi il north walking, la mtb, il
cicloturismo, l’arrampicata... Avete
un vantaggio importante e dovete
sfruttarlo».

Quale?
«Una climatologia buona per gran

parte dell’anno unita ad uno spazio,
ad un ambiente, dove si possono fare
cose inusuali per chi sta in città ed è
tuttavia a voi vicino. Poi accennerei
ad un altro segmento: il cosiddetto
“senior plus”, la terza età giovane,
nonni con nipotini, in buona salute e
discrete condizioni economiche».

Proviamo a tirare le somme.
Quali indicazioni darebbe per la
definizione di un prodotto turi­
stico savonese?

«Il primo sembra scontato, ma non
lo è: creare prodotti che rispondano a
quello che il mercato chiede. La se­
conda, organizzarsi, organizzarsi, or­
ganizzarsi. Mi sono spiegato?».

Sembra una critica...
«Passiamo al terzo: migliorare la

accessibilità commerciale. Poi ce n’è
un quarto da cui dipende tutto».

Sentiamo...
«Migliorare i servizi a 360 gradi. E

questa è una responsabilità di tutti,
nessuno escluso, dagli imprenditori
alla politica. Senza fare tanta poesia. I
problemi si risolvono solo con la pro­
grammazione. Il Savonese deve deci­
dere se vuole puntare sull’economia
turistica: se la risposta è sì, deve fare
delle scelte chiare».
ANTONELLA GRANERO
granero@ilsecoloxix.it

Spiagge affollate a Pasqua 2008, a Varazze: un segnale incoraggiante

DOMANI IL “MATCHING SUL TURISMO”

«Spiaggia e una camera? Non basta»
Il supermanager: per uscire dalla crisi imprese e politica devono assumersi delle responsabilità

L’ATOUT

«Un clima buono
e un ambiente dove
si possono fare
cose inusuali per
chi sta in città»

SCELTE
CHIARE

Il Savonese deve
decidere se punta
sull’economia
turistica. Se la
risposta è sì, deve
fare scelte chiare
JOSEP EJARQUE
presidente Aipmt

‘ LA STRADA
DA PERCORRERE

Fare prodotti che
il mercato chiede.
Miglioramento
dei servizi a 360°.
Organizzazione.
Programmazione
JOSEP EJARQUE
presidente Aipmt

‘
FORNACI

Vandali in azione
aiuole danneggiate
VANDALI in azione alcune notti fa
nel quartiere delle Fornaci. Dove i
soliti ignoti hanno danneggiato
alcune aiuole che si trovano sulla
passeggiata a mare a lato di corso
Vittorio Veneto. Sul raid vanda­
lico sono in corso indagini da
parte delle forze dell’ordine.

CAPITANERIA

Frode sulla pesca
controlli e denunce
GLI UOMINI del nucleo ispettivo
pesca della Capitaneria di porto
di Savona hanno effettuato tra
venerdì e ieri una serie di controlli
sulla commercializzazione dei
prodotti ittici. I controlli sono
stati concentrati soprattutto sul
basso Piemonte e in particolare in
provincia di Alessandria. Dove
due commercianti sono stati de­
nunciati per aver commercializ­
zato come filetti di sogliola spe­
cie ittiche meno pregiate di pro­
venienza cinese.

SPOTORNO

Incidente sull’Autofiori
tre persone ferite
TRE PERSONE sono rimaste fe­
rite, per fortuna in maniera non
grave, in un incidente accaduto
l’altra notte sull’Autofiori, all’al­
tezza di Spotorno. I tre feriti sono
stati medicati al pronto soccorso
del San Paolo e poi dimessi.

ALBISOLA

Cade con lo scooter
sedicenne contuso
UNO STUDENTE sedicenne di Al­
bisola, Matteo E., ha riportato
una serie di ferite, per fortuna
non gravi, in un incidente acca­
duto ieri poco prima delle tredici
sull’Aurelia. Il giovane si trovava
in sella al suo scooter “Liberty
50” quando ne ha perso il con­
trollo finendo sull’asfalto.

VARAZZE

Domani i funerali
di Lino Giaquinto
SI SVOLGERANNO domani mat­
tina alle undici, nella chiesa par­
rocchiale di Sant’Ambrogio, i fu­
nerali di Lino Giaquinto, il gior­
nalista varazzino di 39 anni
morto improssivamente venerdì
nella sua abitazione di Milano. A
causare il suo decesso è stato un
arresto cardiaco. Giaquinto lavo­
rava a Milano per le pagine spor­
tive dell’Avvenire.

VARAZZE

Orario lungo
per la biblioteca
SI ALLUNGA l’orario di apertura
della biblioteca civica di va­
razze, che per far fronte alle ri­
chieste dei cittadini sarà aperta
anche il sabato pomeriggio dalle
14.30 alle 18. Ad annunciarlo è
stato ieri mattina il consigliere
delegato Maria Angela Calca­
gno.


